
Consumi e pattumiere

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

Caos rifiuti, Napolitano accusa
Il capo dello Stato allarmato per la crisi di Napoli: «Il governo interverrà»
Bassolino: «Non mollo». Ancora roghi e proteste, gravi provocazioni di An

L’EMERGENZA rifiuti di Napoli attraverso il video ci entra in ca-
sa, ci riempie gli occhi e perfino il naso, ma non si spiega facil-
mente. I soliti noti della destra appaiono in tv a ogni momento a
proporre, per ogni problema, sempre la stessa ricetta: dimissio-
ni. Quasi che loro, in 5 anni di governo, avessero risolto tutto e
non avessero invece aggravato tutti i guai del Paese. Ma il tenen-
te Colombo (che va ancora in onda tutti i giorni su Fox Crime) ci
ha insegnato che, guardando dentro le pattumiere, spesso si
scoprono i colpevoli. E, proprio ieri, il tg scientifico Leonardo (Rai-
tre) ha mandato in onda una scheda sui rifiuti che ogni italiano
produce ogni giorno: 1 chilo e mezzo a testa, ½ tonnellata all’an-
no. Esaminati per genere, tutti questi rifiuti rivelano i nostri consu-
mi e i nostri errori, grandi come il pianeta, che infatti presto non
basterà più a contenerli. Finché nessuna mafia potrà più impicca-
re pupazzi e sobillare popolazioni per allontanare le discariche,
perché tutto il mondo sarà una sola enorme discarica.

La legge sull’aborto

«È con l’informazione e
l’educazione, non con il
proibizionismo, che si
combattono i mali. La lotta

all’aborto, se viene combattuta
con una misura repressiva,
come la proibizione, conduce a
un male ancora più grande: la

clandestinità delle pratiche
abortive a svantaggio dei più
poveri e dei più deboli»

Umberto Veronesi, ex ministro della Salute
la Repubblica 4 gennaio

AL QAEDA FA «SALTARE» LA PARIGI-DAKAR

Nata sotto cattivi auspici,
mortanelpeggioredeimo-

di. La trentesima edizione della
Dakar,chesarebbedovutaparti-
reoggidaLisbona,èstataannul-
lata per ragioni di sicurezza, le-
gatealle minacce di Al Qaeda. E
all’assassinio di quattro turisti
francesi in Mauritania, alla vigi-
lia di Natale. La bellezza di 570
equipaggi, con 500 giornalisti
al seguito. Piloti come l’ex cam-
pione del mondo di sci Luc Al-
phand. O l’inossidabile Carlos
Sainz. Case come Mitsubishi,
Volkswagen, Nissan o BMW,
che avevano investito almeno
un centinaio di milioni di euro
a testa per la sfida nel deserto.
Tutto azzerato.
 segue a pagina 18

«IL TEMPO DEL CAMBIAMENTO è arriva-
to, riporterò i soldati a casa e metterò fi-
ne ai privilegi». Barack Obama festeggia

il successo nelle primarie nello Iowa, da-
vanti a Edwards e Hillary. Tra i repubblica-
ni vince Huckabee.  alle pagine 11-12-13
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D ietro un rialzo del petrolio ci
sonospessofattorigeopoliti-

ci come accaduto più volte negli
ultimianni: basta ricordare i tem-
pidellaguerraIran-Iraqolerecen-
ti guerre del Golfo. Questa volta
non è così. segue a pagina 27

Iowa. Prima prova delle pri-
marie democratiche ameri-

cane. Ha vinto Barack Oba-
ma, giovane, senatore, nero,
e vera sorpresa della vita pub-
blica americana. Attenzione.
Sorpresa non è la sua vittoria,
che almeno in questa prima
prova non era affatto impro-
babile. Sorpresa non è che un
giovane politico nero abbia
vinto in uno Stato americano
agricolo, conservatore e quasi
senza neri. Sorpresa è che la
gente dello Iowa, o almeno la
minoranza che ha partecipa-
to ai cosiddetti caucus, abbia
scelto il più nuovo, il meno
«politichese» dei partecipanti
alla gara.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

DOVE VOLA
L’ORO NERO

IL VECCHIO
E IL NUOVO

BAGNASCO
SCHIERA I VESCOVI

CONTRO LA 194

LODOVICO BASALÙ

IOWA Obama vince, anche i bianchi lo votano

Petrolio

Primarie Usa

LA CROCIATA DEL VATICANO

Cambria e Zegarelli a pag. 8-9

NICOLA CACACE

■ C’erano otto italiani a bordo
del bimotore precipitato ieri in
mare a largo dell’isola di Gran
Roque, nell’arcipelago Los Ro-
ques, una delle mete preferite
del turismo nel Venezuela. At-
tornoalle 15 italiane ilpilotaha
lanciato un Sos e ha annuncia-
to che avrebbe tentato un am-
maraggio, poi ogni contatto si è
perduto. Il velivolo trasportava
una famiglia di 4 persone del
trevigiano (tra cui 2 bambine),
due donne di Bologna e una
coppia di Roma. Giallo sul nu-
mero esatto dei passeggeri: le
notizie variano da 14 a 18.
 Miliani a pagina 10
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Venezuela, otto italiani nell’aereo precipitato
Ricerche al largo dell’arcipelago Los Roques: il velivolo con 16 persone a bordo ha tentato di ammarare

ECONOMIA

Inflazione e benzina corrono
Crisi delle Borse, cade la Fiat

■ «Sulle riforme è possibile un
accordoalto».Dopoil corodicri-
tiche alla proposta Franceschini,
Veltroni punta ad arginare le po-
lemiche per chiudere la crisi nel
Pdenell’Unione.Conunpaletto
preciso: «No al sistema tedesco».
E rivendica la paternità del dialo-
go bipartisan: «È un’iniziativa
delPd,abbiamoportatoBerlusco-
ni al tavolo per la prima volta».
Ma le tensioni restano. Dalle ri-
forme istituzionali alla costruzio-
ne del nuovo partito, dai rappor-
ti con il governo alle questioni
etiche sono numerosi i fronti

apertinelleultimesettimane.An-
zi, l’impressione è che lo scontro
aperto sulla questione elettorale
abbia fatto emergere un disagio
montante tra gli ex esponenti Ds
e Margherita ma anche tra diri-
genti senza radici di partito.
Tornando alla legge elettorale,
Luciano Violante ribadisce in
un’intervista a l’Unità, netta con-
trarietà al referendum e alla pro-
posta sul sistema francese: «Me-
glio il tedesco, che oltretutto ha
più consensi».

 Andriolo, Collini, Fantozzi
alle pagine 6 e 7

Pd, riforme e governo
Veltroni rassicura
ma le tensioni restano
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■ «Sono allarmato, bisogna
agiresubito».È ilcapodelloSta-
to a intervenire sull’emergenza
rifiuti.DaCapriNapolitanope-
rò assicura: il governo interver-
rà, ci sia una assunzione di re-
sponsabilità precisa per sbloc-
care questa situazione. Il presi-
dente ha parlato con Prodi, ri-
cevendorassicurazioni.EPalaz-
zo Chigi ieri ha avvertito: ci so-
no estremisti che fomentano
le proteste. Come quella maca-
bra di ieri a Napoli, con fantoc-
ci impiccati contro Bassolino e
la Iervolino. Il governatore è
passato al contrattacco: non
midimetto,servonoaltredisca-
riche. Intanto Taverna del Re il
«cimitero delle ecoballe» è or-
mai una bomba ecologica a
orologeria.
 Fierro, Di Blasi e Solani

alle pagine 2 e 3

Sono un elettore del Pd e
non mi sento tanto bene.

Avevo chiuso l’anno vecchio
con Prodi ottimista sul futuro
del governo e della nostra Ita-
lia (sono contento che il rap-
porto deficit-Pil sia sceso al 2
per cento anche se so che que-
sto non cambierà la mia vita e
neppure il prezzo della benzi-
na). E mi ero addormentato
con Veltroni sorridente che di-
ceva quella bella frase sul Pd e
sul governo che hanno gli stes-
si obiettivi (noi elettori del Pd
desideriamo più di ogni cosa
che Prodi e Veltroni vadano
d’accordo e che il Pd e il gover-
nosi sostengano avicenda).Pe-
rò, quando mi sono svegliato
con l’anno nuovo, accidenti,
era cambiato tutto e al posto
del solehovistosolonerinuvo-
loni. Prima ho visto in tv Prodi
che sciava tranquillo con la si-
gnora Flavia e con in testa quel
buffo casco nero (sempre me-
glio del cranio incatramato di
quell’altro). Di Veltroni invece
non si parlava ma ho pensato
che stava giustamente ricari-
cando le batterie (noi elettori
delPd teniamo moltoalla salu-
te dei nostri leader).
Purtroppo era la quiete prima
di una tempesta scatenata
(l’ho scoperto poi) da un’inter-
vista del numero due del Pd
DarioFranceschini (sembra im-
possibile, una persona così po-

sata) sul sistema elettorale fran-
cese. A questo punto devo fare
una premessa. Noi elettori del
Pd su questa storia dei sistemi
elettorali non ci stiamo a capi-
re più niente. Perfettamente
d’accordo che l’attuale porcata
di Calderoli, che moltiplica
partiti epartitini, venga cancel-
lata anche se ci ha fatto vince-
re le elezioni (noi elettori del
Pd siamo persone responsabili
e ci facciamo caricodella gover-
nabilità del paese). Ogni gior-
no, tuttavia, spunta fuori unsi-
stemadiverso. Quelli che mi ri-
cordo sono sei (e davvero si
può pensare di appassionare la
gente trasformando la politica
in un frullato incomprensibile
di soglie di sbarramento e pre-
mi di maggioranza)? Prima la
bozza Chiti. Poi il modello te-
desco. Poi quello spagnolo. Poi
il Vassallum. Poi la bozza Bian-
co. Adesso rispunta l’elezione
diretta sul modello francese
cheera quello cheall’inizio vo-
levano in molti (parlo dei no-
stro schieramento) perché ri-
ducendo le forze in campo ga-
rantirebbe la governabilità (di
cui ci facciamo carico). Poi ap-
prendiamo che il francese non
sipuò fare perché, comeho let-
to da qualche parte, non si è
mai visto un tacchino parteci-
parevolentieri al pranzo di Na-
tale.
 segue a pagina 27

Lettera di un elettore del Pd

■ Balzo record dei prezzi in di-
cembre con il tasso d’inflazione
arrivato al 2,6%, il livello più al-
to dall’ottobre 2003. Corrono
pane, pasta, trasporti. Nuovo
strappo oggi per benzina e gaso-
lio.
I sindacati chiedono al governo
provvedimenti urgenti a favore
di lavoratori e pensionati.
Intanto lapauradella recessione
investe le Borse internazionali.
Pesante lacadutadellaFiat chea
Milano ha perso oltre il 7%.
 alle pagine 4 e 5

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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